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____, Direzione 
Udine, Vicolo di Prampere È. €. 
ABBONAMENTI. — Nel Re î an anno L, 16 — per un semestio È; d.h0 «= per un trimestre L. 5. — 

aont. È — Arretrato cent, 100 ea 

Gli abbonamenti non di 5) 
tendono rinnovati, sdettati si in 

Li corrispondenti Ti man $ 
‘51 restitutccone; ei rosDIaRONO de /uel ni 
xd 1 pieghi non affranesti, O 

Anno VI—N q7;. 

Intorno al voto 
di Versailles 

Perchè, domandavo poco tempo addia- 
tro ad un francase illustre, la vostra Re- 
pubblica così antimonarchisa va permet- 
tendo egni giorno più al suo presidente 
d’assumere ferme, uffici, rappresentanze 
da monarca costituzionale? Egli mi ri. 
spose: perchè la monarchia è tutWait:o 
che antipatica in Franc':. Non sixmo noi 
il paese, che acclama dippiù i Sovrani 
d’ Europa quando ci visitano? Soltanto 
il nestro popolo, o meglio il popolo di 
Parigi pone a questo suo amore per la 
sovranità dus condizioni; una, che sia 
attribuita 3d un uamo temporaneamente; 

  

l’altra, che questo uomo possa impune-, 
mente, e a seconda dell’ umore pubblico 
del mevento, essere acclamato 0 messo 
in ridicolo. 

Il sottennato ha rispesto a queste due 
covdizioni. Parigi cha può mettere in ca- 
ricatura i presidenti quando non gli garba 
più di gridar loro evviva comaa rappre- 
sentanti delia Francia dinanzi allo stra- 
niero ; Parigi che di tanto. in tanto può 
darsi il piacere di mutarli regolarmente 
e d’accumulare sopra un Sovrano nuovo 
la curiosità che 8° incomincia a logerare 
sopra un Sovrano usato, trova in ciò due 
valvole di sicurezza. Se avesse un So- 
vrano per davvero, l'obbligo di doverlo 
rispettare sempre e quello di non doverlo 
mutar più, tenterebbero la folla a scredi- 
tarlo © a rovesciarlo, 

Questo mi diceva il mio interlocutore, 
e credo che malgrado le sue formole 
troppo precise ed argute, egli avesse in 
gran parte ragione. 

D'altra parte i presidenti francesi hanno 
fatto di. tutto per non. compromaettersi 
troppo; per non far niente cioè, e quan- 
do.la loro inazione. poteva essere criti- 
Cata come una compromissione a rove- 
scio, triacerarsi dietro una irresponsabi- 
lità resa reale da una vantata impotenza. 
di do bensì di questa impotenza si sono 
agnati 8 fi imir Per 
He fatto ria e ae ui 
Lamento invero che n i ri futon 
nè scusante pessne dite mn SA 
lutismo the dia un gb = . ; no 
non abbia la lemina h niù AR RE d ,bempra del comando, così non c'è costituzione che tolea 1 po- 
tere a chi abbia uesta te 3 que pî 

sidenti Ran so a - pone 
Costituzione attuale x RE de 3 di a fatto difetto la personalità non la legge, 
Hess un ro la persuasione sn- 
sti dine aka ì PR la trentenne con- 

) Presidenta non sia altro 
che una comparsa ha giovato se non al 
Suo prestigio, almeno alla sua quiete. E 
Fall éres è l’uomo fatto par continuzrs a 
goder una tal quiete; egli che ha quasi 
DE nel (uo discorso da can- 

‘> SSiéela sua tisposta a Rouvier da 
| 5 i ;@ » è ® a . ° presidente, d’essera il servus dominantium. 

Con tuttaltro Programma si presentava ed era appoggiato Doumer. Gli uomini temperati di Francia che hanno sempre liposto la lero speranza in un uomo sal- vatore, che colla sua potenza potesse neu- tralizzare la maggioranza che i francesi si ostinano a darsi, è a completara SA 
sua azione l’insufficiente potere dalia mi- 
noranza Volevano darsi nel Duumer il sovrano »ffettivo, 8 l’avevano scelto ‘non 
per 1 suoi principii, ma per la sua atti- 
tudine a comandare. Senonchè un’altra 
volta la loro speranza è fallita. Io non 
credo che si debba dar loro torto, E’ na- 
turale alla minoranza non solo il desi- 
derio di diventar maggioranze nel popolo, 
ma anche quello di acquistar valore prima d’aver raggiunto Questo aumento del Proprio numero, Il NUOVO scacco tuttavia che è toccato nella seduta di Versailles ai temperati deve render in essi più saldo il primo desiderio, libe- rarlo da ogni illusione, e indurli” a la- vorare tanto, e con tanta concordia in o al popolo, da ottensre una vittoria a a nelle elezioni della Camera e del 

Allora soltanto, e con forze Daturali, il blocco sarà vinto, e allora la nomina "dl Fsll.éres non sarà stata un danno perchè questo servitore della maggioranza attuale diverrà per natura sua il servitore della maggioranza futura, 
e, “Sesta Lau pui. che il voto di merca» DA Den una ferza nuova al blocco, of cose Nello stesso stato 8pe- O provvisorio, che esse hanno. E gli uomini assennati i aa 

ati di Francia se non hanno 

in erusce sienatos fura qued sima tegant? 

isjlorriaie 
Monne iuvant animos lsudes quss sarmina fundunt 

   
pi fp 

[a Sa de u a 

da Set w 

ci LÌ 

‘OQranes ergo simul 

     

srucia obstringamar amors: 
Guse vielt mundum, vincat ct ipsa modo. 

Prerus Archie», Utinen 

INSERZIONI, — Comun icati varî Ro 
èorpo deli giornale per ogni linea ® 
epazio di linea cent.150 — Dopo la firme 
ent. 80 — Per avvisi dopo la firma sd 
sua o due colonne, chiedere 3 
sioni tsse she sf spediscono x 
Avvigi in TV psasina prevs 

    

£ rali 

Lunedì 22 nio - 1906 

  

  

ottenuto una rivincita pronta, e direi ar- 
tificiale, nessun ostacolo nuovo incontre- 
ranno ad una rivincita che sia ad un 

tempo legale e naturale. Ma quanti doveri 
si risaldano în essi dopo la svanita spe- 
ranza, che quanto nen poterono far essi 
nei comizi, l'avesse potuto fare per loro 
un uomo forte. F. CrISPOLTI 
  

Cronaca Vaticana 

Gli “Agnus Dei, e i “palli,,. 
Roma, 21. — Stamane il Santo Padre 

ha proceduto alla solenne banedizione 
degli Agnus Dei, che sono di varia di- 
mensione e portano impresso alcuni V'A- 
gnello, altri l’immagine di Gssù Cristo. 

E pure oggi ricorrendo la solennità di 
S. Agnese i canonici camerlenghi della 
Basilica Lateranense, mons. Ciuffa e mons. 
Malvezzi e gli avvocati concistoriali Conti 
e Pacelli, presentarono al Santo Padre, 
secondo una tradizione antichissima gli 
agnelli benedetti, colla lana dei quali 
vengono poi confezionati i palli di cui si 
servono Îl Pontefice, i Primati, i Pa- 
triarchi, gli Arcivescovi e i pochi Ve- 
scovi che ne hanno facoltà per conces- 
sione speciale. 

Gli agnelli erano due e forniti dalle 
nobili famiglie dei Montenero e Tarquini 
di Sutri che ne fecero rispsitos» omaggio. 

AL QUIRINALE 

Roma, 21. — Stasera ha avuto luogo 
al Quirinale un pranzo diplomatico. Alla 
destra del Rs siedeva la signora Barrère; 
alla sinistra Ja signora Duliccff. 

Siedeva alla destra della Regina. il 
conte di Torino; alla sinistra l’ambascia- 
tore Barrèrs, 

Erano presenti tutti i ministri ed {l 
Gorpo Diplomatico. 

  

  

  

I nuovi Senatori 

Roma, 21. — S. M. il Re con decreto 
d'oggi ha nominato ssvatori del Regno: 

Aporti avv. Pirro, ex deputato. — Bacci 
comm. avv. Emilio, avvocato gerierala 

militare. — Bocconi comm, Ferdinando. 
— Brusa comm. prof. Emidy. — Conti 
Emilio, ex deputato — Cruciani-Aliprandi, 
comm. Enrico, siadaco di Roma. — Dal 
Lungo prof. Istdoro della Rszla Accade- 
mia della Crusa. — Da Martine comm. 

Gerolamo, sindaco dit Palermo, ex dspu- 
tato. — Fiocca comm. Antenio, presidente 
di sezione di Cassazione, — Martinelli 

prof. Giovanni, «x deputato, — Palbatti 

avv. Romuzido, ex deputato. — Raggi 
barona comm. Giovanni. 

    

La lista dei nuovi senatori avrebba 
questa volta accontentata la parte sana 
del passe, se in essa non vi fosse il nome 
dell’avv. Pirro Aporti, un radicale alla 
Ds Cristoforis e come questo alto digni- 
tario della Massoneria: un individuo in- 
soma, che fu abbandonato dagli stessi 
suoi elettori, i quali non le veliero più 
coms loro rappresentanto alla Camera. 

La M:ssoneria, come si vada, è ultra- 
porente. 

PRLIARZAT RA TINAREAA E TIBIA ARIE ALS N LITMPMIEONE Pe 1 

La commemorazione 
del primo anniversario 

$ della rivoluzione. 
I rivoluzion. invitano all’astensione. 
Pietgoburgo, 21. — I comitati delle As- 

sociazioni professionali operaia rivoluzio- 
narie compreso il consiglio dei delegati 
operai nuovamente eletto in sostituzione 
dell’ultimo consiglio arrestato decisero 
di commemorare con generali manife- 
stazioni di lutto le vittime del 22 gen- 
naio lasciando a ciascuna associazione 
di scegliere la forma della dimostrazione, 

La riunione degli ingegneri e dei tec- 
nici decise di sospandera il lavoro così 
pure la maggior parte degli operai. 

I giornali dicono che i preti conforma- 
menta alle istruzioni ricevute si rifiutano 
di celebrars servizi funebri per le vit- 
tima del 22 gennaio. 

Una nota ufficiale esorta Ja popolazione 
a ron credere alle voci d’allarma di di- 
sordini che se scoppiasssro si reprime- 
rebbero subito. Nondimeno si consiglia 

Rai ia MOTTA 

RUSS
IA 

  

di evitare gli assembramenti. Le autorità | 
scolastiche per misure di disciplina con- 
gedano in massa gli insegnanti delle 
scuole maschili e femminili sospatti per 
opinioni politiche. | 

Telegrammi da tutta la Russia annun- 

ziano che numerosi arresti politici sono 
fatti per prevenire la perturbazione del- 
l'ordine pubblico. 

A Mosca il comitato dsl partito socia- 
lista rivoluzionario ha pubblicato un pro- 
clama invitante ad astanersi il 22 da qua- 

lurque dimostrazione considerando il mo- 

mento incppartuno per una azione ener- 

gica. 
A Varsavia la polizia ha arrestato 17 

membri del comitato di organizzazione 
‘sosialista in vista della dimostrazioni che 
potrebbero avvanice dbmanii Le autorità 
prendono grandi precauzioni ed hanno 
operato numerosi arresti. 

Si ha da Kransnejarsk: I rivoluzio- 
nari, rifugiatisi nei dintorni della ferrovia 
depo quattro giorni di resistenza si arre- 
sero il 17; se ne arrestarono 470. Si con- 
statò cha eransi erette barricate alle offi- 
cine ed alle ferrovie, molti oggetti furono 
rubati. Il testro e la scuola operaia fu- 

rono demoliti, libri e documenti distrutt?, 
casseforti e armadi scassinati. Necessite- 
rannno dus settimane per riparare i danui. 
  

Note e commenti 

Fatalità di cose. 
| Fallières e Dsumer erano.i due candi- 

dati alla presidenza della repubblica fran- 

cese. Il primo era portato dal blocco, vale a 
dire ‘dai radicali e dai socialisti, coma 
l’esponente del più spinto anticlericali- 

mo; il secondo ‘era portato dall’ oposi- 
zione, vale a dire dai moderati ‘e dai 
cattolici, come l'esponente della conci- 
liaziene nella lotta religiosa. 

La vita privata dei due candidati da- 
vrebba quindi darci un Fallières anticri- 

stiano, e un Doumer cristiano. Invece è 
il contrario. 

Fallières, dal campo moderato si è la- 
sciato andare, più per forza d’inerzia chè 
per spirito di volontà, alla sinistra; ma non 
fu mai degli eccessivi. Di più la sua fa- 
miglia è cristiana, avendo egli una mo- 
glie è una figlia, che sono -- dicono i 
‘giornali — piissime. Doumsr invece ha 
sempre militato tra le fila dei più spinti 
anticlericali e non ha nemmeno — dicono 
i giornali — battezzato Î figli. 

F.talità dunque di cose: gli anticri- 
stiani, par continuare la lotta religiosa, si 
sono affilati a un cristiano; i cristiani, 
per avere la pace religicsa, si affidavano 
a un anticristiano | 

In granda succede in Francia quello 
che in pi calo susceda tra not. I cattolici, 
pur di evitare una guerra religiosa danno 

nelle elezioni i loro voti a un ateo, che 
però si presenta com programma conci. 
liativo; mentre gli anticlericali portano 
a volte per lora candidato un credente, il 
quale però ha programma antireligioso. 

Confustone di idee e di cose, che de- 
riva dal poso o nessun carattere che 
oramai trovasi negli uomini] 

Mercatelli. 
La cronaca dei giornali è piena di 

questo nome, che va ad accrescere la 
lunga fila degli italiani cha hanno diso- 
norato la Joro patria. Contro di lui pen- 
done accuse gravissime, alle quali però 
va aggiunta un’altra. 

Questo bal tipo — vicerè nel Banadir 

pesto piede nel Benedir. 

Così padre Leandro dei Trinitari, si 
trova sempre Kismaiu, sotta la protezione 

missione apertavi par i giovanetti negri 
che vi arrivano dal Bsnadir, Egli ha al- 

largato anzi la sfera dell’opera sua bs- 
mefica a Tonte, chiamata da lui S. Maria 
di Ionta. i 

Con padre Lsandro vi sono attualmente 

la giovinette negre, che proteggano la 
schiavitù, che facciano d’ogni erba un fa- 

i scio, nel Banadirci possono stare; dei Tri- 
| nitari, che combattono la schiavitù, diffan- 
done la morale cristiana e portano la 
verà civiltà, no.. i   O rea setta massonica, di quanto male 

: tu sei cagione! Si, perchè il Marcatelli, 
ex redattore della Tribuna, salì a quel 
i posto solo perchè protetto dalla  Masso- 
| neria, ai cui servigi ha consacrato l’opera 
sua. | 

È — 

et
a;

   
digli inglesi, coltivando con amore la. 

: scorso è stato pronunciato dal laudeman- | 

Tra Lemmi e Carducci, 

L'ultimo fascicolo dslla Rivista Masso-. 
seguenti dua telegrammi nica raca i 

scambiati fra Lemmi e Carducei. 
Lemmi telegrafò: 
« Firenze, 28 dicembre 1905. 
Giosuè Carducci. Bologna. — Col mar- 

tello che tra sciatille di fuoco formò i 

fieri giambi, battesti, artefice sovrano, la 

sdegnosa parola cha confisse sulla gogna | 
preti, mitingai, conciliatoristi. Dal pre-: 

mio viene a te, Posta. 
da 

fondo dell'animo 

di men vile età, augurio fervidoe di lunga fer 

e gegliarda vecchiazza. — Adriano Lemmi ». 
Garducci così rispose: 
« Adriano Lsmmi, Firanza. 

Bologna, 29 dicembra 1905. 
Batterò fiochè forza dura preti, mi- 

tingai, conciliatoristi. Vorrei avere l’e-: 
nergia tua, che ti auguro duratura ». 

Povero poeta, tra quale compagnia di 
camorristi è caduto! Dagnarsi — luil — | 
di corrispondere con un Lemmi, l’eroe . 
dei tabacchi, che dovè eccliasarsi sotto la 
maledizioni di tutti gl’italiani onesti e 
the sfuggì, solo in grazia della teppa che 
lo protesse, la galera | 

Anche per un cantore di Satana è ver- | 

gegnosa quella compagnia! 

IL IV centenario della fondazione 
della Guardia Svizzera 

      

  

Roma, 21. — Le feste centenarie dsl-.' 
l’ istituzione della Guardia Svizzera, dei 

cui preparativi si è più specialmenta oc- : 

cupato il tenante colonnello comm. Garlo 
Pfyffor de Altishofen riuscirono splendi- ‘ 
damenta. 

Stamane alle 7 nell'aula consistoriale 

il Santo Padre ha celebrato la s. Msssa 
alla presenza della Guardia Svizzera col” 
loro comandante ed ufficiali. 

Alle 10 nella chiesa del Campo Santo 
Tautonicoe, presso Santa Marta è stato ce- 
lebrato da Mons. Peri-Morosini, Ammi- 
nistratore Apostolico del Gantone Ticino, 
venuto per la circostanza in Roma, anche 
coma rappresentante deli’ Episcopato sviz- . 
zéro, il pontificala, cui è seguito il canto 

del Te-Deum. 
Nel pomeriggio è stata scoperta una 

ide commemorativa nel quartisre pres- : apice À 

5 il colonnato di destra. 

La lapide, in marmo di Carrara misura 
metri 1,90 e reca la seguante iscriziana 
dettata da Mona. Vincenzo Sardi, Ssgre- 
tario dei Brevi ai ‘Principi: 

XI . Kalendas . Febr . MDVI 
Julio . IT. Pontefice . Maximo 
Cahors . Helvetiorum . N. CL 

V.N. Gaspar. de. Silenen . Praef. 
In. Pont:ficum . romanorum . tutelam 

El .sacrae . domus. pont . seceritatem 
vocata 

Stationem . hane . primum . occupavit 

XI. Kalendas . Febr . MCHVI 
Pio. X. Pontificatum . Summum . gerente 

Leopoldus . Meyer . de . Schaunsee 
Prafecius . numeri . Helvetici 

Et. cohors . praesidiariorum . universa 
Stationem . eundem 

Quarto . a . dedicatione . saeculo 
memori . titulo 
exornaruni 

Allo scoprimento della lapide, il di- 

«no ad Alberto Wu-z d’Obwaden, depu- 
| tato al Consiglio Nazionale svizzero e già 

altri cinque Trinitari: due sacerdoti e tre . 
laici. L'Inghilterra accocda loro ciò, che . 
in nome dell’Italia — Non per incarico | 
d: essa — il Mercatelli ha loro rifiutato. 

Corì che dei Marcatalli, che violentino 

i | presidente del Consiglio stesso. 
— fece solenne giuramento che finchè. 
lui era console, nessun frate avrebbs mai ‘ stribuita a tutt! f 

à 

‘ G. S. P. in attività di 

Una medaglia 
gli ufficiali e soldati della 

ufficieli e sottufficiali in giubilszione. 
La medaglia, belissimo lavoro dello 

stabilimento Jomson di Milano, ha da un 
lato l’augusta effige del Sommo Ponte- 
fice e dall’altro i due stemmi di Pio X e 
di Giulio II, con sotto le date 1505 1905, : 
e nel giro la scertta Melvetiorum cokors è. 
Fidei et Viriuti, con nastro giallo nel cen- 
tro e bianco ai lati. 

Aumento di stipendio 
ai ferrovieii. 

  

Roma, 21. -— Il Comitato di ammini-; 
Stato ha | strazione delle ferrovie dello 

approvato gli aumenti di stipendio al 
personale dell'amministrazione ferroviaria | 
a decorrere dal 1° gennaio 1906, riser- 
vando ad una prossima adunanza fl prov- 
vedere per gli aumenti a scelta agli agenti ; 
più meritevoli nella misura di almeno 
un decimo agli agenti non compresi nel- 
l’aumento normale e per le promozioni 
di grado. i 

Sene compresi nal provvedimenti ap- 
| provato 19,545 agenti con un aumento 
complessivo nello stipendio di L. 1.722.147. 
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commemorativa sarà di! 

servizio, ed agli; 

Le colonie agcicole penal: 

  

i L’on. Ferri in alcune sus confarens 
tenute a Bergamo le sere del 6 e 7 co 

‘rente sul tema: «I delinquenti nel 
scienza e nella vita», accennò come ur 
dei principali rimedi per ostacolare e pi 

| vincers il diffandersi della delinquen: 

alla istituzione delle Colonie Agricole Pena: 

L'idea, per quanto cttima, non è nuov. 
già da tampe è stai 

nel 1873, 
, e noi troviamo che 

i lanciata e che fu presisamante 
chs. per la prima volta fu portato in 
Parlamsnto un abbozzo di legge, cha 

raccogliendo i voti espressi in diversi 
congressi penitenziari, si occupava del 

* problema, cha la mano d'opera dei con- 

    

Op 
: dannati fusse impiegata nelle opere agra- 

‘ rie di bonifisa. 
Ma, pur treppo, il progetto rimase in 

gran parta lettera morta e la maggioranza 
: dei nostri recluzi è tuttora confinata in 

angusti locali, dove la società poco si 
cura cha «il delinquente consumi den- 

tro di sè con la sua rabbia in una cella, 
anzichè lavorare all’ aria aperta. Dalla 

; solitudine di queste celle non verrà fuori 
nè un pensiare filosofico, nè una fantasia 

‘ d’arte, ma dal lavero all’aria aperta una 

zolla di terra potrà essere rifatta, un'onda 
i di stagno prosciugata ». 
i Sa noi consideriamo da un lato di vits- 
nersi improduîtivi e dall’altro i venti a 

venticinque mila abitanti delle nostre 
i case di psna, si resta sorpresi come non 

si provveda ancora ad utilizzare tante 
‘ energie inerti, che potrebbero sa non 
altro « redimsers sè stesse, col redimere 
quella terra che li ha io. 
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T ato pro 
gresso, ma bensì eall’errato sistema di 
correzione fin ad oggi adottato. Ei, in- 

fatti, assistiazio ogni giorno ad un fatto 
sconsolante, quando riscontriamo chs la 
generalità di questi ammalati è recidiva, 
recidiva dovuta ai sistsmi di cosrcizione 
e di pena adattati contro di loro, sistemi 
che non contribuiscono che ad inasprice 

sempre più il carattere e a rendera peg- 
giore il delirquante. 

Nè qui è è tutto, se si pensa all’elavata 

      

percentualità dei pa 2 

al 17.86 per cento), dsi decessi (che sale 
al 19.19 per canto) cui dà o } isola- 

      

mento cellulare: percentualità che scen- 
dono rispettivamente al 757 per cento, 
‘al 598 per cento ed «1 055 per cente (4) 
quando al barbaro sistema dell’isolamento 
si sostituiscono i la led all’aperto. 

Peraltro qualehs stato fatto 
. Ls diverse colonie agricole 

, della Sardagna Castiadas, Asinara, 
| Bartolomso a Gagliari 

esc.), qualle di Capraj 
nosa e quella di 

| hanno arrecato già.q.ialche sen 

VOLI SOGIRii 

    

igibile van- 

taggio al paese, Per esampio nell'esercizio 

1896 97 si ebba un miglioramento appor- 
. fato ai mostri terreni valutabile circa lir 
‘000,000, dando una somma di 353,000 
‘ giornate di lavoro e con un beneficio 
effettivo di L. 178186,86 (2). 

Cifre invero nono molto elavate 
considera il 

se si 
braccia di cui 

occorrono i nastr li da dissodare, ma 
; abbastanza incoraggianto ss si pensa cha 
! degli oltre 12,000 reclusi rurali che pa- 
i polang le nostre prigioni, sono solo circa 

3000 quelli sdibiti nei lavori rurali. Na è 
i a temere la concorrenza che molti pre- 

suppongono verrebbe fatta alla mano 
d’opera onesta, perchè ben maggiore può 
essere il denno che deriva attualmente 
ai nestri artefici calzola!, falegnami, sarti, 
tipografi ecc. dal lavoro carcerario, cha 

i non quello determinato da una ban or- 

    

‘iganizzata dissodazione di terreni, là dove 
regnano malaria e mfasmi infettivi. La 

i Maremma, il Tavogliere di Puglia, gran 
i parte ancora della Sardegna e numerose 
! ristrette plaghe sparse qua e là per tutta 
i Italia devono ancora essere completa- 
'‘ mente redente a coltura, prima che l’uo- 
j mo onesto vi possa trovare quel guadagno 
i‘che ora è costretto a cercare altrove. 

i Sa non ostante poi i pochi ma buoni 
| effetti conseguiti, la colonie agricole pe- 
nali non si sono diffuse. maggiormente, 
la causa va ricercata sopratutto nella at- 

‘tuali leggi ponali e penitenziarie « le 
: quali con dispasizioni contrarie al prin- 

(1) V. Giornale d’Aguicoliura della Dome- 
nica, anno XII. N. 22. 

(2) L'impiego dei condannati nei Ja- 
vori di bonifica ed anno XIV, N. 12. Il 
lavoro agriccio ai carcerati. 
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tipio delle forze carcerarie, ai fini del- 
l'economia soc'ale, vincolano ed ostaca- 
lano la disponibilità di elementi validi 

ed adatti per queste genere di lavoro ». 
Fa quiadi d’uopo insistere sulla mag- 

gior estensiona di queste colonie agri- 
cola penali augurandoci che quanto co- 
stituì finora solo lo scopo di studio e di 

prev. venga largamente sttusto su vasta 
scala. Vedremo in breva, se non tolto, 
almeno diminuita in gran parte quella 
piaga sociale che ancora tanto affligge la 
moderna civiltà; poichè il carcerato tolto 
al lurido ambiente di corruzione, e lan- 
ciato fra i cielo e la terra in piena con- 

templazicne della grande madre e mae- 
stra la Natura, a contatto coi fiori, colle 
spighe, cogii uccelli, sentirà più vivo il 
rimorso del proprio delitto e più pun- 

“gente il desiderio della sua riabilitazione. 
La forza d’ambiento influirà sul senso 
morale, s lo spauracchio della società 
rigenererà se stasso creando pans e la- 
voro a sè e ad una nobile schiera di uo- 
mini soffsrenti, che cercano in terra 

straniera, ciò che è loro negato in patria. 
G. R. 

  

I drammi del pattinaggio. 
Lugano, 24. — Nel pomeriggio mentre 

pattinavano nel piccolo lago Mazzano, il 
dottor in legge Walter Andreotti ed Er- 

nesto Albisetti ambedue di Lugano, si 
annegarono. 

Andreotti tentò di salvare Albisetti che 
era sprofondato sotto il ghiaccio spez- 
zatosi e restò aunegato esso pure. Ambe- 
due i cadaveri furono ritrovati. 

AD ALGESIRAS 
A'gesiras, 21. — Il comitato di reda- 

zione ha terminato ieri il progetto di re- 
golamento sulla repressione del contrab- 
bando delle armi al Marocco. Il progetto 
contiene 15 articoli e su domanda dei 
delegati spagniuoli vi è stata inserita una 
clausola che lascia alla Spagna la sorve- 
glianza del contrabbando delle armi alle 
frontiere dei presidi e del Sahara spa- 
gnuolo. La legislazione con una sensa- 
zione penale unica che è stata adotta è 
basata principalmente sulla legislazione 
inglese. Il progetto è stato subito dato 
alle stampe e sarà distribuito domani ai 

delegati perchè possano esaminarlo e sarà 
presentato lunedì alla seduta ufficiale 
della conferenza. 

Affinchè il progetto possa divenire ap- 
plicabila dopo la approvazione da parte 
della conferenza e le retifiche da parte 
dei diversi governi si dovrà dargli forza 
di legge con un decreto in ogni paese 
cosicchè le sue disposizioni possano essere 
applicate ai tribunali. 

Martedì festa del Re Aifonso la con- 
ferenza non terrà sedute, mercoledì co- 
mincierà la discussione di una nuova 
questione. E’ possibile che sia quella rela- 
tiva alle misure por ottenere ua miglior 

| reddito dalle imposts. 

  

  

Un vagone incendiato. 
5 milioni di franchi bruciati. 

Bruxelles, 21. — Secondo il Paîiriote il 

vagone postale della valigia di Ostenda 
incendiatosi conteneva cinque milioni di 
franchi di valori assicurati. 
  

Conflitto Franco-Venezuelano 

  

il Venezuela si prepara alla difesa. 

New York, 21. — Nel Venezuela regna 
molta attività, Si mettono delle guarni- 
gioni nei porti e si forniscono le truppe 
di approvigionamenti. Secondo informa- 

| zioni qui giunte, l'opinione pubblica a- 
    

49 APPENDICE 

NUOVO MANIERO 
Facevsano entrambi offesa alla verità, 

perocchè il ricordo dell’ infame Yannic 
non era tala da renderli coraggiosi. 

Tì loro comune timore era che l’altro 
parlassa della leggenda del vecchio Horvè. 

Perciò andavano senza dirsi parola. 
Finslmenle dopo un quarto d'ora, il 

silenzio li cominciò a seccare: il più 
piccino gue: 

— Hai paura, Yannie? 
— No, Pierrot. 

« Ambicdue tremavano. 
Poi, nuovo silenzio. ; ; 
Del resto, non era lontano il villaggio. 

Ancora un rigagnolo da varears. 
Il rigagnolo non fu varcato... Un’ombra 

stava sul margine, col braccio disteso, 
minaccioso. 
— Yaanic! — esclamarono ad un 

tempo i bambini. i 
E, presi da terrore, si diedero alla fuga, 

abbandonando l’uno l’immagine, l’altro 
lo scudo. 

L’ombra era quella di Gian Maria ap- 
poggiato ad un greppo, col pugno fisse 
verso il Sulaire, in un rinerudimento di 
rabbia che volgeva in pazzia. 

  

  

— E dove vanno quei scimuniti pie 
disse vedendo precipitosamente fuggire i 
due ragazzetti... © 

L'immagine di Yannic e la moneta di 

  

vrcbbe accolto con grande indifferenza 
la notizia dalla rottura soa la Francia. 

Ma nei circoli politici di Caracas si è 
indignati che Taiguy non sia stato auto- 
rizzato a ritornare a terra, dopo di essere 
stato a prendere la sua corrispondenza a 
bordo della Martinique. Si dice che il 
Venezuela ha studiato un progetto di cavo 
della Guayra a Porto Rico. 
  

Riunione del Consiglio dei ministri, 
Roma, 21. — Stasera si è riunito il 

Consiglio dsi Ministri. Mancavano Mar- 
sengo-Bastia indisposto e Tsdasco. 

Secondo il Giornale d’ Italia il Consi- 
glio si è cecupato della situazione  poli- 
tica e della questioni cha dovranno es- 

sero affrontato alla riapertura della Ga- 
mera. 
  

EGHI DELL’ATTENTATO DI PARIGI. 

Parigi, 21. — Il Petit Journal ha da 
Montpellier: La polizia ha arrestato certo 
Augusto Chsrby nato a Susa in Tuvisia 
di 28 anni falegname i cui connotati cor- 
rispondeno a quelli dell’anarchico Farras 
chs gettò la bomba in via Rohan a Pa- 
rigi contre Rs Alfonso e Loubst. Il 

Cherby nega recisamante di avere avuto 
intimi rapporti con Farras. H° stato im- 
prigionato sotto la imputazione di vaga- 
bondaggio. 
  

| prezzi dei bozzoli 
nel 1906 

] Prima di fare previsioni sulla prossima 
campagna serice, non sarà inutile ana- 
lizzare brevemente lo stato attuale del 
mercato e della tessitura, confrontando 

: le rimanenze che si avevano alla fine 
del decorso anno, con quelli del dicem- 
bre 1904. 

Il raccolta ultimo causa pioggie inces- 
santi che accompagnarono tutto il pe- 
riodo della coltivazione del baco, com- 
promettendo molte importanti regioni, 
mass me in Lombardia, la foglia gelsi, 
e speciali fallanss verificatesi per ia cat- 
biva stagione — riuscì del quindici per 
cento inferiore al pracedente, 

Ed i nostri coltivatori, esagerandosi la 
portata della deficenza del raccolto per 
paura di non completare gli ammassi, 
spinsero eccessivamente i corsi dei boz- 
zoli, non curanti della sensibile spropor- 
zione fra i prezzi dei bozzoli stessi e 
quelli delle sete greggie lavorate. 

Infatti i bozzoli che in principio della 
campagna serica furono pagati sulla base 
di 3,30 e 3,40, salirono oltre le lire 4, 
per chiudere però meno fermi, 

Si può quindi calcolare una media di 
costo di circa 3,80 3,85 al chilogramma 

| che, uvita ai pessimi redditi non poteva 
nen dare un prodotto caro e procurare 
nuovi guai e perdite ai filatori, 

Il costo delle greggie sublimi si ag- 
Birò interno alla 49-50 lire, ma furono 
psohi i fortunati che poterono realizzare 
simili prezzi. i 

! Invero, per ragioni che accennerò in 
seguite, le sete si mantenrero sostenute 
fino alla fine del nemestre scorso; poi 
cominciarono a declinare per aumetare 
di una frazione di lira nel dicembre ul- 
timo obbligando in ogni modo i deten- 
tori a vendere con tre ed anche quattro 
lire di perdita. 

A influire sulla depressione dei prazzi 

dell'annata 1904. 
Gli Stati Uniti, che ormai consumano 

  
. iva , ; . Ì 

circa 7 milioni di chilegrammi di seta. 
greggie, e cicò un terzo delia produzione 
mondiale, oltre tutte le stoffe che impor-. 
tano dai gra 

MISTA FIRIRO  Sonde ncaai 

ndi centri di produzione su- 

fopsa ed asiatica, sono i veri regolatori 
del mercato del nobil genere, e mentre 
nel 1904, con le loro straordinaria ri- 
chiaste, tenero discretamanta alti i prez- 
zi malgrado la crisi che ancora gravava : 
sulla tessitura europea nel decorso anno : 
e spscialmente nel secondo trimestre li 
depressera con la diminuzione degli ac- 
quisti, nonostante la grandissima attività 
delle fabbriche di Lione, Como, Zurigo 
e Crefoli. 

Oca sembra che anche le tess'ture del 
nord America, che sbbero ssmpre abbon- ' 
dante lavoro nei nastri chinés faconnés e 
mousseline e scarso nella stoffa unite, co- 
sicchè vi fu un momento in cui si cal- 
colavano fermi il 50 0,0 dei telai, accea- 
nino al presente ad un risveglio. 

Dalle ultime notizie si rivela che i telai 
fermi sono ora ridetti al 25 par canto. 
Iadubb'amente 38 l'America riprenderà 

i sugi larghi acquisti noi assisteramo ad giana ; il progetto di legge in iesilghe 
un aumento dei prezzi; in ogni modo | è reclamato da tutta l’Italia: se vi era 
non vi potià essere pe: qualsiasi evento: quindi una classa di operai che non solo 
un forte ribasso sui corsi attuali; ini 
primo luogo perchè le fabbriche earopee 

hanno assicurato il lavoro per parecchi 
mesi: secondariamente perchè le rima- 
nenza attuali sono inferiori a quelle 
del 1904. 

Vediamo cha il Giappaine palla cam- 
pigna serica 1904 a 1905 esportò in Ama- 
rica 6 in Europa 70000 balla; invece in 
questa in corso ne ssporterà a] massimo 
60 000 ciò cha porta una differenza di 
10.000 balla fn mena. 

In Gina si calcola pure una diminu- 

zione di 3000 balla e.lo stesso si rileca 
a Ganten. 

Nai magazzini della stagionatura a Mi 
lano, si contavano alla fine del 1904 
284.000 kz. di seta a 1.020000 ks. di 
bozzoli; alla fina dei 1905 invece chi- 
logrammi 267.000 sete e 1.200.000 ks. 
bozzoli; in quelli della Cassa di ri- 
sparmio erano alla fine del 1904 chi- 
logrammi 121.036 di seta a 927.880 ke. 
di bazzoli. 

Alla fine del 1905 74344 kg. ssta e 
580.447 kg. bozzoli. 

La diminuzione degli stock in seta è 
bozzoli è dunque generale; mantre i talai 

delle nostre grosse fabbriche battono in 
pieno e continueranne nel. loro lavoro 
finchè non vi saranno sensibili sposta- 
menti di prezzo sui corsi della materia 
prima; e33sndo ormai assodato cha. il 
consumo delie seterie si riduca appana 
essa accenna a rincarare, 

Non si dovrebbsaro dunque desiderare 
grosse oscillazioni nel mercato della seta 
nè dai filatori, nè dai fabbricanti, e oso 
dire neppure dagli stessi coltivatori; a- 
vendo ormai la esperienza ripetutamente 
provato che gli eccessivi aumenti provo- 
carono sempre periodi di grande depres- 
sione, di crisi e di arresto al lavoro. 

Se si riuscisse invace a mantenere una 
certa stabilità nei prezzi, tutti potrebbaro 
essere soddisfatti e gli stessi filatori ve- 
drebbero ridotti di molto i rischi ai quali 
sono esposti. 

Da quanto ha detto è facile arguire 
che giungeremo alla nuova campsgna con 

gli stock di sete quasi esauriti e quindi 
con prezzi relativamente sostenuti. 

I coltivatori possone sperare, sempre 
in base ad un andamento normale, un 
ricavo di circa L. 3.203 30 al kg., prezzo 
abbastanza rimuneratore; tanto più sa 
sapranno assicurare e intensificare il loro 

| raccolto, con l’osservanza rigida di tutte 
contribuì i°America del Nord cha limitò quelle precauzioni che sono indispensa- 
di molto le sue richieste in confronto’ bili onde evitare le molte difficoltà chs 

i insidiano la coltivazione del basco, 
Dott. Enrico Scalini, 

inserzioni in IV pag. 
a prezzi modicissimi. 
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Spilimbergo 
20 gennaio. 

Per una rifiutata adesione. 
Al Comizio « pro Riposo Festivo » te- 

nuto nel nestro Socia!a giovedì 18 corr. 
— Qratore Îl sottoscritto — era stata in- 

; vitata ad aderire anche l’ Unione Agenti, 
| testè sorta in città. 

L'Unione (originale ma vero) rispose 
cha l’art. 3 comma c) dello Statuto le 
impediva di accettare l'invito. Nel corso 
della conferenza, laggendo la risposta ne- 
gativa, io credetti necessario avvertire 
quei buoni giovani che avevano com- 
messo un errore. L'articolo citato prot- 

i biace alla Società ogni manifestazione 
politica e religiosa, la conferenza « pro- 
TIposo » prescindeva da ogni idea parti- 

| poteva ma che doveva aderire era proprio 
la classe degli agenti. Tant'è vero, che 

jin futte le città d’Italia — nea eseluse 
Udine e Pordenone — furono gli agenti 
a promuovere questa manifsstazioni, fa- 
vitando oratori d'ogni partito. 
Duque, 0 lo Statuto è stato violato 

da tutti gli agenti d’Italia e gli unici a 
comprenderlo s esssrvarlo furono gli 
agenti di Spilimbergo, ovvero — cosa 
DIÙù probabile — è stato compreso da 
tutti meno che dagli agenti nostri. E° 
chiara? 

Dieo questo perchè il Gazzettino di sa- 
bato 20 corr. mi aceusa di poea serietà 
e ripete Ja pusrile ragione dell'art. 3 
comma c). Ic ringrazio il corrispondente 
delle gentili espressioni cha nella stessa 
relaziona usa a mio riguardo, ma gli 
sarei più grato ancora se volesse dirmi 
le ragioni, sulis quali fonda la sua ac- 
cusa di poca serietà. 

Io credo — a dirla in confidenza — 
che lo Statuto qui faccia l'ufficio di pa- 
racadute. Il vero metivo della rifiutata 
adesione è ben diverso. Al comizio par- 
lava un prete e per certe menti piccine 
— non parlo di tutti gli agenti ma solo 
di qualcuno — al di sopra del bene e 
della verità stanno le meschine gare di 
partito. 

Desidererei ingannarmi ma temo di 
aver colpito nel segno. Comunque, sarò 
grafo al corrispondente del Gazzettino se 
vorrà dimostrare — coi fatti e non con 
gratuite asserzioni — che la serietà manca 
da parte mia anzichè da parte di questi 
cari giovanotti. 

Sac. Annibale Giordani. 
Ali «Friuli», 

P. S. — Salla questfone ha un articolo 
anche il Friuli. Rispondo: 

1. Non credevo davvero che gli agenti 
avessero di me tauta paura. Si trattava 
della legge ‘pro-riposo cha pende al Par- 
lamento e si poteva ben imsginare che 
se. fossi uscito d’argomento il danno 
maggiore sarebbe stato mio, Qualora la 
conferenza fosso stata una manifestazione 
di partito tutti i presenti di idee a me 
contrarie avrebbero protestato e con ra- 
gione, specialmenta se invitati. Gli agenti 
però sapersno ch'io avrei fatto una con- 
ferenza esclusivamente sul progetto di 
legge. Lo diggi ripetutamente settimane 
fa al signor Fabio Febrigo, fondatore 
dell’ Unione. E-a necessario ch’io sot- 
topenessi al visto degli agenti perfino le 
bozze ? i 

2. Quanto al Comitato, io, — settimane 
sono — aveva pregato la stessa Unione 
di farsi iniziatrice del Comizio e lo sanno 
i sige. agenti Fabio Fsbrigo ed Emilio 
Lovadini. Vedendo chs nor riusciva, da- 
vetti rastringermi a formarlo da solo con 
persone omogenea per non essere con- 
traviato, persone cha davano ogni assicu- 
razione di ssrietà, di rettitudine e che 

certo non avrebbero invitato le società 
per poi offandere i sentimenti. Non sono 
sistemi di casa nostra questi. 

$. Quanto al diavolo, il corrispondente 
del Friuli dovrebbe sapere che non vi 

tutta la chiesa è un articolo contro di lui. 
Eppure se —- come suol dirsi — si fa- 

cesse frate, cicò se illuminasse p. os. le 
menti di tanti giovani, che. combattono 
la verità perchè non la conoscone, io 
sarei pronto senza spogliarmi di veste ed 

— a braccetto can Iuî. Il bene da qua- 
luoque parte venga, o signori, è questa 
la divisa dei clericali e forse può inss- 
gnarvi qualche cosa. 

o. Per l'approvazione dell'ordine del 
giorno io credetti bene di attenermi al 
proverbio «chi tace acconsents ». Come 
doveva fare? Per alzata e seduta no per- 
chè erano quasi tutti in piedi, Per se- 
duta e alzata neppure; mancando le sedie 

grave sconcio e allegra farsa carnevalesca. 
Per appello nominale? Oibò! Non par- 
liamone. Alzando e abbassando le mani 
come i bimbi che fanno ginnastica? 
Ms lo dica il corrispondente; anzi per- 
chè non chieder egli al Comizio un di- 
verso modo d’approvazione? Mi avrebbs 
tolto d’impiccio e gli sarei stato così 
riconoscenta!! 

5. I due contadini che, uscendo, escla- 
mano: ho capito poco forse neppure esi- 
stono; comunque, nulla dicono contro 

gemento non era per loro. Anche se 
«l'ordine del giorno » fosse stato appro- 
vato diversamente, essi, uscendo, avreb- 
bero fatta la stessa esclamazione. Le pare, 
sig. corrispondente 1? 

6. Ecco la lettera del sig. Sindaco: 

partecipo che io applaudo a tutts le ini- 
ziative cha hanno per meta il bene del 
popolo, con rispetto alle nostre istituzioni 
e con idee di progresso. L’ iniziativa per 
îl riposo settimanale è eminentemente 
umanitaria e, regolata secondo le esigenze 
sociali, non si può non approvarla, 

Il Sindaco Zatti. 

aderito al riposo non alla Conferenza. 
Sarebbe un sofisma da legulei. La con- 

sione alla prima la si chiedeva ai secondo 
e viceversa. Veda il corrispondente del 
Friuli che bisogna pensar due volte prima 
di accusare di menzogna. Provi ora se è 
capace ciò che ha asserito. 

Riassumiamo: gli agenti hanno dunque 
errato sì o no? Giudichi il lettore. 

Quanta meschinità, signori, quante pic- 
cinerie!! 

21 gennaio. 
Congresso del Segretariato d'Emigrazione. 

Presenti pochi, pochissimi emigranti, 
ed un buon numero di socialisti di qui 
e di Udine si tenne ieri il VI Congresso 
del Segretariato d’Emigrazione. Cura prin- 
cipale dei vari oratori che parlarono fu 
quella di dimostrare che il Segretariato 
d'Emigrazione non ha alcun carattere 
politico. L’avv. Mario Ciriani prima, poscia 
il sac. Acnibale Giordani fra le grida 
assordanti dsi socialisti, dimostrarono la 
falsità di questa assarzione, affermando 
con fatti, che il Sagretariato d’Emigra- 
zione è puramente a semplicemente so- 
cialista. 

I compagni, per paura di maggiori 
guai s' 2ff‘ettarono a votare la chiusura 
del Congresso. 

A domani maggiori particolari. - 
  

Pierrct biascheggiavano sulla via scura. 
Ei raccolse l’una e l’altra, senza cessar | 
d’ imprecare, e ritornò a casa. i 

minata. Il Cam si avvicinò, tastando la‘ 
meneta che aveva in tasca, ed esitando 
ad entrare. Stava per risolversi, quando 
duo garzoni della fattoria, che egli rico-o 
nobbe per appartenenti al Sulaire, gli. 
passarono innanzi; e nello scorgerlo, bi- 
sbigliarono. Il Cam, colto da vergogna, 
non entrò, e ritornò a casa. 

Gettò sulla tavola l’ imrcagine e la 
moneta, 0 si mise a mangiare un pezzo 
di lardo; ma non aveva appetito. 

ì 
? Nell'aria tepida della sala, l’immagine 

si svolso da sè lentamente. 
Gli sguardi dello zoppo vi caddero so- 

pra, a caso. Cessò di mangiare, e respinsa 
il pialto. i 

Goi gomiti sulla tavola, colle testa 
china, contemplò l’immagine. 

Un sslvaggio sghignazzamento gli agi- 
tava il petto; e d’improvviso fece cadere 
nel tiretto, che avea dinanzi, la moneta 
e l’immagine. 

. — Chs bella vendetta sarebba! — 
esclamò. 

Quale orribile risoluzione, quale dise- 
gno spaventevole germogliava d’un tratto 
nel suo cervello malato? Si rizzò..... col 
voltò radiante di gioia selvaggia. 

— Sei tu, Fanch, che l’avrai voluto! 
— gridò, con ur ghigao orribile. 

Riaperse il tiretto per prendere 1’ ul- 
lima citazione conseguata dall’usciere di 

  

! Pont-l’Abbè. La carta gli annunziava la 
di lui espulsione ‘pel prossimo martedì, 

i cioè fra cinque giorni. Allorò mormorò 
A_Kervillen, c'era un'osteria già fllu- | K5; sordamente: 

— Lunedì gera il mare copriva gli 

Etecs. Ho più tempo che non occorre. 
Martedì non avrò più casa, ma sarò ven- 
dicate ! 

E la prospettiva d’essere cacciato sopra 
{l lastrico della strada, rinfocolò il suo 
odio contro Pietro Manduit, 

— Rosso, poichè anche tu mi derubasti, 
mi vendicherò ancha di te. Riderà bere 
chi riderà }’ ultimo. i 

X. 

Nella mattina del doraani, Gian Maria 
trovavasi nell’uffizio del Commissario di 
polizia a Pent-l'Abbè. 

Aveva pariato a lungo, quando final- 
mente il signo» Reatel press, a sua volta, 
a parlare, A 
« — Vi ringrazio, signor Gian Maria 
delle preziose informazioni che mi date 
circa il signor Guilloire ed il sedicente 
Pietro di Marsac, ma stupisco che abbiate 
tardato tanto a darmele. 

I: Cam rimase confuso. 
Nella fretta di rovinare il complice, 

nen avea previsto tale domanda, però 
molto naturale, i 
— Comes! — cortinuò il signor Rastel 

— il caso vi fa testimonio di una con- 
versazione in cui dei miserabili svelano 
i loro delitti, e, invece di correre a de- 
nunziarli, vi state muto? Meglio ancora;   

dei sospetti sorgono sul loro conto e voi 
invece di cogliere l’occasione, continuate 
a tacere? Lasciate partire i colpevoli, e 
solamente oggi vi risolvete a informarmi 
che sono essi gli assassini di Elia Simp- 
son? Davvero cha non capisco il motivo 
di questo silenzio prolungato e colpevole. 

Finalmente il Cam si decise a riapon- 
dere: 

— E° vero, signor commissario, ho 
commesso Una colpa ma.. avevo paura... 

— E di che? sclamò il commissario? 
— ARI il vostro antico socio vi faceva 

paura ? 
— Pracisamante, Imparai a conoscerlo. 

So chs uemo risoluto è, capace di tutto, 
per vendicarsi di colui cha gli avassa 
cagionato del male. 
— In mancanza di coraggio, potevata 

fare assegosamento sul nostro zelo nel 
proteggervi: — CRE il DEE Rastel con 

iglio alquanto ironico. 
sb Ti Rune è furbo. Non se l’era già 
cavata da un cattivo passo? 
Temevo se la cavasse ancora da questo. 
— E, in questa lodevole supposizione, 

preferivate, per egoismo, lasciare cha 
tranquillamente si allontanasse e si re- 
casso ad esercitare altrove i propri talenti. 
Non posso certo congratularmene cun voi. 

Il Cam, senza tentare scuse, soggiunse: 
— Poi ho ponderato la cosa; per que- 

sto sono venuto qui, oggi. — 
— Rimorso alquanto tardivo, da cui 

foste colto solamente quando vi sentiste 
i persu so che il vostro socio era tanto 

lontana da non ispirarvi più timore. 
— Tsmete durque che non si possa 

più raggiungerlo? 
— Spero di sì. 

il fabbro. 
— In ogni caso, non si sappia che in 

grazia mia.. Lo sospetterà anche troppo. 
— Rassicuratevi, in tutto ciò il vostro 

nome non devrà figurare, Il vostro co- 
raggio può dormire tranquillo. Vi leggerò 
gli appunti presi da me durante il nostro 
colloquie: mi direte se sono esatti. 

I! Commissario lessa il particolareggiato 
racconto della conversazione colto da 
Gian Maria, dietro la vettura del teatro 
delle Arti libere. 
— Sono stato esatto? 
— Esattissimo, signor commissario. 
— Allora, grazie; ed ora lasciatemi 

agire. 
— Sopratutte — disse ancora il Cam 

— che egli non sappia che sono stato io 
a fare la denunzia. 

— Ma vi ho 
saprà nulla! i 
— Si è perchè sarei un uomo perduto. 

Ho da f«ure con un furbo e malvagio. 
— Rassicuratevi, ripete. Saremo più 

a lui, prima che abbia il tempo di ag- 
giustarli con voi. 

— Imparersi, o Rosso, a giuocarmi 
due volte lo stesso tiro — mormorò Gian 
Maria, quando fu in istrada. 

(Continua) ’   — Tanto maglio! — disze sospirando 

furbi del Rosso, e aggiusteremo i conti 
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Sacile 
21 gennaio. 

Grave diagrazia. 
L’operaio Saccon Vincenzo d’anni 50, 

lavorante presso l’officina maccanica del 
cav. Balliana, oggi, mentre stava asset- 
tando un grosso maglio Bià alzato, questo, 
tutto ad un tratto cadde sfracellandogli 
la mano siristra. Condotto all’ospitale, 
venne medicato dal primario dott. An- 
gheben. Na avrà par circa 20 giorni. 

Altra disgrazia, 
Oggi alle 13 circa, certa Soldera An- 

tonia di anni 60, da Ponte della Muda, 
trovandosi in via XX Settembre, male 
appoggiata ad un carretto, cadeva, produ- 
cendosi la frattura della clavicola destra. 

Anche questa venne trasportata all’o- 
spedale e curata dal dott, Angheben, la 
cui prognosi e riservata. 

S. Giovanni di Manzano 
22 gennaio. 

À ognuno Il suo, 
Caro Crociato, i 

Veggo che tu di questi giorni, sulle 
orme di altri giornali, ti fai inviare cor- 
rispondenza da S. Giovanni di Manzano 
sul brutto fatto avvenuto a Corno di 
Rosazzo nella notte dal 15 al 416 corr. 
Gennaio. E quanti leggono siffatte corri- 
spondanze rimangono sinistramenta im- 
pressionati, e, quasi credende che Corno 
di Rosazze sia una frazione od una fi- 
liale di S. Giovanni di Manzano, escla- 
mano: Ma che razza di gente c’è in qual 
S. Giovanni di Manzano?.. 

Or bsne, caro Crociato, a ognune il 
“ Ruo. 

La brutale aggressione avvenuta alcuni 
giorni fa non ha niente a che fare con 
S. Giovanni di Manzano. Chè il fatto è 
avvanuto nei pressi di Corno di Rosazzo 
(comune e parrocchia a sè), gli autori, 
probabilmente a quanto si vocifera, sono 
di Corno di Rosazzo, l’aggredito è dei 
Ronchi di Dolegnano, la sua fidanzata è 
di Corno di Rosazzo. Ti sarei pertanto 
grato assai so le future corrispondenze 
sul grave delitto te le faressi inviare dal 
comune e paese ov'è avvenuto, cicò da 
Corno di Rosazzo. 

Sac. Romano Del Giudice Parroco. 

Buia 
21 gennaio. 

Investimento clolist'00. 

Stamane un pedalastro investiva la si- 
gnora Teresa Cocetti-Missio gettandola 
violentemente a terra, 

Nella caduta la povera signora ripor- 
tava la rottura di due denti, la spacca- 
tura.del labbro superiore e varie tume- 
fazioni ed escoriazioni alla guancia de- stra. i L. 

Pontebba 
21 gennaio. 

Funzionario che se ne va. 
Il signor Lancellotti Ettore vice-briga- diere dei carabinieri fu destinato a co- mandare la stazione di Moggio. Durante il suo Seggiorno qui, si c ban volere e stimare da tutti. —< A lui un saluto ed un augurio. 

SIR in 
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L’ inchiesta sul Benadir 
Roma, 21. — L a Commi ’ in- chiesta per il Ben missione d’in 

adir sarà composta di sette membri e nun di nove, avendo ri- fiutato di parteciparvi gli on. Guicciardini 
e Suardi-Gianforte, = : S Finora hanno accettato di collaborarvi il sen. Bonasi presidente di sezione al Consiglio di Stato, che sarà anche il presidente di detta Commissione; il mag- gior generale onor, Spingardi, il contro «mmiralio Marchese, sen, Giacomo De Martino e l’on. Daneo, 

L’on. Cabrini, invitato, si è riservato di rispondere per domani a mezzogio»no; l’on. Finocchiaro-Aprile domani indicherà il nome del magistrato cha dovrà parte- cipare ai lavori della commissione pel ministero della Giustizia. 

Ti Telefino dol ORDOIANO 
sorta il numero 209 

Cronaca cittadina 
DIARIO SACRO 

Martedì 23 — Spos. M. V. 
TETRA VIII 

Una insistenza tuori di luogo. 
Ancora sabato civ otro enne recapitato quan- 
«Ia ritardo, a cagione della rto de compianto nastro Prof Salina diamo con pechs parole all’ invito fattoci nel N. 13 della Patria del Friuli. Pare che il Ieverendo Rettore del Sa minario non rivesta da lungo tempo tale carica perchè il seminarista di eni Ti Pani ha dato parecchi anni fa quella amosa risposta agli esami di licenza ]i- ceale essendo allora insegnante il com Pianto prof. Giovanni Glodig. * on osservanza. 

I moltissimi studenti 
del R. Istituto Tecnico ». Su questa strana effurmazione abbiamo veluto inter 

minario, i tg prof. Clodig e il Se- 
che potevano sape come e qualmente stessero le cose. dai 

I ZAIRZA SETTI apre a 
FRATI 

  

I interrogato il morto, nulla rispose + ins 
: terrogato il Seminario ci fu detto che 

:i seminarista s'è presentato al Liceo di 
: Udine per la licanza. 

D'altronde, la risposta attribuita al 
seminarista è così banale, di per se stessa, 
che non tiene neppur ombra di verosi- 
miglianza. H Dasti. 

La domenica rossa. 
Nelle varie città di Europa si comme- 

morò ieri — con comizi e protesta — 
l'anniversario della sanguinosa giornata 
di Pietroburgo, dove una mossa di popa- 
lo capitanata dal pops Gapony voleva pre- 
sentarsi allo Czar per esorimere i suoi 
desideri. 

In italia pare cha invece della dome- 
nica, avremo il lunedì rosso. 

Il primo anniversario 
della rivoluziove russa. 

La sezione udinase del partito socia- 
lista ha diramato feri un manifesto com- 
memorante il primo terribile anniver- 
sario della rivoluzione russa. 

Scuola popolare superiore. 
Questa sara lunedi 22 alle ore 20,30 

il dott. Giuseppe Antonini terrà l’ ultima 

delle malattie mentali: Le passioni. 

Il plauso dei negozianti al Presi- 

I negozianti di legnami della Provincia 
hanno votato un plauso e un ringrazia- 
mento all'on. Presidenta della Camera di 
commercio par l’opera sua presso i Mini- 
steri dell’Interno e dai Lavori pubblici 
e presso la Direzione gensrale delle fer- 
rovie che valse a « strappare alla inspie- 
abile renitenza di quest’ultima l’autoriz- 
zazione al carico dei vagoni austriaci ed 
altri utili provvedimenti ». 

Provvedimenti per le opere pubbliche 
Con recenti decreti reali su proposta 

del Ministro dei Lavori pubblici on. Te- 
desco è stato provveduto per la conces- 
sione di sussidio al Consorzio fra i Co- 
muni di S. Daniele del Friuli, Ragogna 

di accesso al ponte sul Tagliamento nello 
stretto di Pinzano. 

Circolo Cattolico 
Gei SS. Ermacora e Fortunato. 
Ieri sera nella sala del Teatro al Car- 

mine ebbe luogo la seconda convocazione 
dell'assemblea per la definitiva costitu- 
zione di un Circolo Cattolico, presente 
buon numero di aderenti. 

L'istituzione di questo Sodalizio ha 
per iscopo la diffusione della buona 
stampa, l'istruzione da impartirsi ai soci 
mediante conferenze ed il soccorso ai 
più bisognosi. 

Venne quindi ad unanimità approvato 

Oca non resta che fare le pratiche per 
sottoporre lo Statuto stesso all’approva- 
zione dell’O-linario Diocesano. 

Le piglia in... isbaglio. 
Ieri sera verso le otto certo Fontanini 

Agostino d’anni 55, agricoltore da Ba- 
sandella, mentre ricasava, vide due in- 
dividui che rissavano. 

Avvicinatosi, con l’intento di pacifi- 
care i dus contendenti, da uno di questi 
si ebbe, in ringraziamento della sua buo- 
na intenzione, una legnata alla faccia 
che gli produsse una ferita lacero-con- 
tusa lunga circa sei centimetri, interes- 
sante i tessuti molli fino al periasto, 

Il imedice di guardia dell’ospitale, ove 
ricorse per la medicazione, lo dichiarò 
guaribile in giorni nove. 

Estrazione del R. Lotto 
del 20 gennaio 1906 

VENEZIA 90 32 88 87 39 

BARI RR 
FIRENZE 66 73 2% 34 56 
MILANO 55 50 74 80 61 

NAPOLI (3971049201 dgr 90140 
PALERMO 87 7 73 42 75 

ROMA AS) Ddl o (00 
TORINO 65 89 53 7; 19 

Stato civile 
Bollett, settim. dal 14 al 20 gennaio. 

  

  

Nascite 
Nati vivi maschi 13 femmine 5 

» morti » — » — 
sposti sc 2 » 

Totale N..20 
Pubblicazioni di. matrimonio 

Luigi Miani agricoltore con Caterina 
D: Filippo tessitrice — Enrico Bortalin 
muratore con Lucia Zoratti operaia di 
cotonific'o — Andrea D’Odorico carradore 
con Maria Zuliani casalinga — Giussppe 
Luzi capitano dei reali carabinieri con 
march. Bianca Corsi agiata — Angelo 
Mestroni muratore con Maria Marchstii 

setaiuola — Fiorentino Folegotto agente 
ferreviario ‘con Giulia-Luigia Carli civile 
— Olimpio Perni agente ferroviario con 
Maria Buttinssca sarta — Giuseppe Dal 
Zotto muratore con Maria Zilli casalinga 
— Salvatore Valenti cocehiere con Anna 
Da Monte sarta — Vittorio Baltrame ops- 
raio di cotonificio con Clementina Csccotti 
operaia di cotonificio — Giovanni Macu- 
glia fornaio con Italia Cominotto tessitrice 
— Giacomo-Giuseppe Pesante noleggiatore 
di cavalli con Virginia Bsanetazzo casa- 
linga — Pietro Zilli agricoltore con Anna 
Pravisano contadina — Giovanni Mauro   

gezione sul tema: Quali sono le cause: RICEVE come VERSAMENTO in CONTO CORRENTE Vaglia Cambiari, Fede di Credito di Istituti d’ Emissione e Cedole 

dente della Camera di Commercio. : 

e Pinzano psr la correzione della strada ; 

: mai — netinsi le parole — che mai alcun; 
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| Società Anonima - Capitale Sociale L.. 105,000,000 é Versato L, 82,500,000 - Fondo di riserva ordinario L. 21,000,000 
Fondo di riserva straordinario L. 12,554,034,89 

Sede centrale: MILANO 
Alessandria, Bari, Bergamo, Biella, Bologna, Brescia, Busto Arsizio, Carrara, Catania, Firenze, Genova, Livorno, Lucca, 

Messina, Napoli, Padova, Palermo, Parma, Pisa, Roma, Saluzzo, Savona, Torino, Udine, Venezia, Vicenza 
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lo Statuto e nominate le cariche sociali. | 

  
  

OPERAZIONI E SERVIZI DIVERSI 
La Banca RICEVE versamenti in: 

CONTO CORRENTE A LIBRETTO 

all’ interesse del 2 3/4 0/0 con facoltà al Gorrentista di disporre SENZ'AVVISO sino a L. 20.000 A VISTA, con un 
PREAVVISO di UN GIORNO sino a L. 50000 e con PREAVVISO DI DUE GIORNI QUALUNQUE SOMMA 
maggiore. 

LIBRETTO DI RISPARMIO 

all’ interesse del 3 114 0/0 con prelevamento di L. 5000 A VISTA L. 415.000 con UN GIORNO di PREAVVISO, SOMME 
MAGGIORI con 3 GIORNI. 

LIBRETTO DI PICCOLO RISPARMIO 
all’interesse del 3 1j2 0j0 con prelevamenti di L. 1000 AL GIORNO, SOMME MAGGIORI con 10 GIORNI di PREAVVISO. 

CONTO CORRENTE VINCOLATO a tassi di convenirsi. 

ed EMETTE: BUONI FRUTTIFERI 
all’ interesse del 3 1120/0 da 3 a 9 mesi — del 33;40/0 oltre i 9 mesi. GLI INTERESSI DI TUTTE LE CATEGORIE 
DEI DEPOSITI SONO NETTI DI RITENUTA, 

scadute pagabili a Udine e presso le altre Sedi della BANCA COMMERCIALE ITALIANA. 
FA SERVIZIO PAGAMENTO IMPOSTE ai Correntisti. 
SCONTA EFFETTI sull’ ITALIA e sull’ ESTERO, BUONI del TESORO ITALIANI ed ESTERI, NOTE di pegno (WWARRANTS 

ed ORDINI di DERRATE. 
FA SOVVENZIONI su MERCI. 

INCASSA per conte terzi CAMBIALI e COUPONS pagabili ta nto in ITALIA che all’ ESTERO. 
FA ANTICIPAZIONI sopra TITOLI emessi o garantiti dallo STATO e sopra ALTRI VALORI. 
FA RIPORTI di TITOLI QUOTATI alle borse ITALIANE. 
S'INGARICA dell’ACQUISTO e della VENDITA di TITOLI in tutto le borse d’ ITALIA e dell’ ESTERO alle migliori 

condizioni. 

RILASCIA LETTERE DI CREDITO sull’ ITALIA e sull’ ESTERO. 
COMPRA e VENDE DIVISE ESTERE, EMETTE CHEQUES ei ESEGUISCE VERSAMENTI TELEGRAFICI sulle prin- 

cipali piszze ITALIANE, EUROPEE ed OLTRE MARE. 
ACQUISTA e VENDE BIGLIETTI di BANCA ESTERI e MONETE & ORO s d’ ARGENTO. 

APRE CREDITI in Conto Corrente LIBERI, contro GARANZIE reali e FIDEIUSSIONE di terzi. 
APRE CREDITI in ITALIA ed all’ ESTERO contro DOCUMENTI d’ IMBARCO 
ESEGUISCE per conto terzi DEPOSITI CAUZIONALI. 

ASSUME il SERVIZIO DI CASSA per conto ed a rischio di terzi. 
RICEVE VALORI IN CUSTODIA contro la provvigione annua del 1]2 0ioo sul valore concordato, calcolata con decorrenza 

del 1.0 Gennaio e 1.0 Luglio, CURANDO per i valori affidatili ) INCASSO delle CEDOLE ed il RIMBORSO dei 

TITOLI ESTRATTI: GRATUITAMENTE, se pagabili a UDINE o presso QUALUNQUE delle sue Sedi, contro rimborso 
delle spese, se l'incasso ed il rimborso ha luogo in altre condizioni. 

Orario di Cassa: dalle 9 alle 16. 
  

ob. Aotonio Orgnani possidente con An- 
nita Pontoni agiata — Angelo Pozzo agri- 

coltore con Augusta Furlan contadina — 

Valentino Cesco muratore con Maria 

Pessot casalinga — Umbsrto Disnan agri- 
coltare con A'bins Gottardo contadina. 

Matrimoni 

Vittorio Panciera negoziante con Ma- 
ria Puschiasis ostessa — Giovanni Mari 

r. impiegato con Gemma Magrini civile 
— dott. Massimiliano Fabiani professore 
con Francesca Ds Roch! agiata — Feardi- 
nando Rigo agente ferroviario con Te- 
resa Baldan tessitrice — Giuseppe Ma- 
riotti muratore con Irma Pravisani se- 

taiuola. il 
Morti. ; 

Giuliano Ellero fu Francesco d’anni 56 
agricoltore — Carlo Boschetti fu Giaco- 
‘mo d’anni 48 impiegato privato — Pie- 
tro Buiatti di Massimo d’anni 2 è mesi 9 
— Gio. Batta Nallino fu Costanzo d’anni 

69 professore di chimica — nob. Sabina 
Brogiani-Bsrlinghieri fu Pietro d’anni 85 

agiata — Giacomo Giovanni della Mae- 

stra di Marcellico d'anni 6 — E:-manno. 

Giuseppa F:ruglio fu Giovanni d’anni 70 
pensionaio comunale — Vanerio Rzzi 
di Pietro d’anni 3 mesi 1 — Fanny Gra. 
gnano di Giuseppe d’anni 1 a mes: 2— 
Lucia Gramezs di Guglieimo di mesi 2 
giorni 16 — Avtonio Cressati fu Valer- 

tino d’anni 68 farmacista — Amalia Cam- 

pana di Pietro d’anni 33 serva — Ettore 
Ghisu! di Luigi di messi 11 — Emilio 
Gentilini di Satarnino d’anvi 17 falegname 
— Vincenzo Basco fu Avtonio d’anni 75 
conciapelli — Ventura Tellini fu Aston'o 
d’anni 80 opsraio di ferriera — Francesco 
Bassi fu G. Bstta d’auni 20 calzolaio — 
Amalia Damian-Fassn di Autogio d’anvi 
53 casalinga — Teresa Rizzi-Deiussi fu 
Gio. Maria d’anni 61 casalinga — Bar- 
nardini Gasparini fu G. Batta d’anni 81 
agricoltore — Giuseppe Petri di Avtonio 
d’anni 17 agricoltora. E 

Totale N. 2i 

dei quali i1 a domicilie e 10 negli altri 
stabilimenti. 

rie rin 7 PROZIA E LAI A REIT TIE AE ORI BI = 

Azzan Augusto, d. gerente responsabile. 
RI mm PNT PELA mem re ATTRITI ERA RINO CA RE 

L Orologio pubblico 
in Piazza V. KE. 

per riparazione, resterà ferma qualche 
giorno, a partire da demani Martedì 

Mereto O I 
PeBrbe seria n tra pen MITRA CIA TA IE 

«0000000000 @@0000000000 

Patate, fagiuoli, frutta sec- 
che, agrumi, all’ ingrosso ed 
al minuto, a prezzi conve- 
nienti, si trovano da D. Fran- 
zil — Udine — porta Prac- 
chiuso —. , 

pittore con Anna Chico casalinga — i «2000000000 1000000000 @ 

  
  

OVVVOVWCISTOCVI?TTY 
G. TONINI e Figli 

Viale Ledra 23 — TTDIINTEI — Via Villalta 76 

Premiato Laboratorio in pietra artificiale 

DECORAZIONI 
PER i 

Case, Ville, Chiese, Monumenti, Giardini 
in Cemento semplice i 

lucide e lavorate, ad imitazione di pietre e marmi 
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STOFFE DA 
i E PARAMENTI SACR 

  

  

Vasche da bagno, lavandini e fontane 

Tubi in Cemonto e Portland 
    

Fabbrica piastrelle pressato semplici ed a colori 

LAVORI IN 1 CEMENTO ARMATO 

PROGETTI E PREVENTIVI A RICHIESTA 

[LAM sd cd di è fd ded Ad da ® 
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trovansi presso la Premiata Fabbrica 

Gio. Batta Trapolin 

  

z a prezzi limitati e condizioni vantaggiose pel pagamento 

o 

8 Succ. Lorenzo Rubelli, che ne tiene un ricco assorti- 
mento nel suo Negozio in Calle della Bissa N. 5420 in 
VHULN'HIZIA e, dietro richiesta, spedisce condi- 
zioni e progetti in ogni parte d' Italia. 
  

i PIANETE rèclame — In stoffa lampasso tutta' seta con galloni seta, 
formato ricco e confezione accurata a LIRE 25 cadauna. 

” 22 « bei 

   

  

In damasco misto a 

  

    

Estrazione 
denti 

Denti 
artificiali   

  

senza dolere 

  ultimo sistemaj 

I POPOLOSO 

Dentista! 
AFFABLLI 
Chirurgo 

Dentista 

della scuola = 

=_= (li Vienna 
PIAZZA 

   
Sea         APRI E 

FRS 

  

Miano» 

Dott. Giuseppe Sigurini, SUI 
NEVRASTENIA e dei DISTURBI NERVOSI 
DELL'APPARECCHIO DIGERENTE (inap- 
petenza — dolori dî stomaco — stiti- 
chezza ecc.) 

Sosicupgze prio QIIPONIILA e. 1 

Consuitazioni tutti i giorni dalle 11 
alle 14 — Via Paolo Sarpi n. 7 
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  «Il giorno 415 agosto 1908 venne ence- 

niata in Basagliaventa la statua Vbigero 
opera veramenie artistica dei Sigg: P.Ili Fi- 

= lipponi, la quale fu lodata da tutti i paesani 
5, e forestieri che si fermano ad emmirarla». 

Sac. OsuaLpo D'OLIvo, Parr. 

«Le statue da loro eseguite fanno bella 
comparsa e specialmente una è veramente 
bella e da tutti lode ta. Allesa inoltre la te- 
nuttà e discrezione del prezzo, sono conten- 
tissimo del loro lavoro ». 

D. NaraLE REGINATO 
Parroco di S. Bona gi Treviso. 
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Fonde Orio artistiche 

  

IL CROGIATO 

“Ria = 
f I — Viale del  Ledra, 

  

  

  

08808069 0880889 

Ecco alcuni degli attestati di statue eseguite 

« Vi esprimo la mia e la compiacenza di 
Iutta questa popolazione di Castions. delle 
Mure per lottimamente riuscito lavoro della 
statua dell’Immacolata Concezione... Mi con- 
gratulo pel sempre crescente progresso nella 
perfezione dei vostri lavori ». 

D. Pietro Tiussi, Cappel. 

. dico subito che Îa statua del SS. R.- 
enne ha incontrato il favore di questa po- 
polazione e di quanti l’hanno veduta. Lat- 
teggiomento ispira quelia devozione che deve 
emanare da una statua che si colloca în 
Chiesa. IL complesso di tinte è tale che con- 
corre mirabilmente a questo fine. Facendo     

di Trancesco Broili 
  STIONE 

           

       

      

R
E
 

      

      
   
   

  

    

Udine, Chiavris n. 2 - Gorizia, Corso Franc. Giuseppe n. 88 
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Premizate 
7 Veceufemente con Diploma 
i d'onore (massima onorificenza) 

all’Esposizi ione Re; gionale 

È di Uctine, per campane 
{i © con Diploma di medaglia 

i d’oro per Dbrotizi artistici dii € 
    

  

‘ I 

   
   

  in ferro battuto, assumen- 
    done anche li collocamento.   

Fonde altresì statue, bu-       
sti, corone in bronzo, ed 

altre opere artistiche, garan- 

tendone ja più perfetta ese- 
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in rate annuali ®& sb 
— Tiene in deposito campane da 1 a 100 chilogrammi. 
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Premiata Confezi ione con 
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ZLOZIIZI 

Coperte lana e cotone, Copertori bianchi 

tone, uomo e donna, Coronine candide, e 

RE; Pa pr ge Re ° 

i e AE rem 

3 Fi dr 0, vanitinzi ©. Ur - EE ! 

UDINE, Via Merestovecchio N. 4 e 19. FABB 

Manifatture varie 
Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, 

Thubet per mantelli alla Romana Neri, 
Impermeabili confezionati, Tele di puro 
lino candide e nostrane, Lana da letto, 

e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle 
bianche e colorate, Maglie lana e cotone, | 
Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- 

colorate ad olio per tendoni in tutti i | 
colori e qualunque articolo in mani- n; 

on fatture, TI 

        

    

  

FRRMLEDE TAN) RAMON I SOT SAT ETEINTEA N 

           

     

    
         

         
     

    

ISOLA SPEOTTITE VITE 

? 
5 
i 
v 

È 

  

  

È PILL e 
: i vom) RREoraza, Pera Le mapei 
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Pinza mita È tou attomzad? tar Dad sele ESE nti è sui an î moto int E 

ASS ORIIMENTO bassoni da passeggio — Vo 

(riccatoli - aa olii per regali - Iux zigarre - 
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È Di Kat Mo Ss 
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Le) Bur ‘ail 
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Udine — Tip. del “ 

   
      

       

Fornisce Concerti di È 

campane di qualsiasi peso # 

ed intonazione; — Castelli È 

   
       

  

    

VARA REESE CISL SII 2 

Confezione di qualsiasi abito Sacerdotale 

le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, 
Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi 

" ci giù 

ina a ani Rose” 

sa premiata con due medaglie all Espo »sizione Negionale 1903 

d.) ‘ELLI NI 
entagii — Portafogli — Portamonete ecc. 

Chinca glierie — Pelliccerie - si Prosumerie ve - Specialità oggetti per 
fumatori — Scarpe gomma, po Valigieria di o ia novità — Borse a .borsette di pelle — 

PRIBZZI MODIOITISSIMI 

voti che sempre più si estenda la loro clien- 
lela, ecc. » Sac. Giorgio BEGLIORGIO 

Parroco di Giavera di Treviso. 

« Più volte è stato scritto in merito alla 
Sacra Immagine della B. V. Assunta di Torre 
Zuino uscita da codesto loro spett. Labora- 
torio; più volte si ebbe occasione di esporla 
e portar la in processione, e potè quindi es- 
‘sere visitata ed ommirata da molti vicini ed 
onche lontani Con compiacenza perciò sento 
il bisogno di manifestar loro di IOIICI 
giudizio di quanti ebbero ad ammirarla, 
la SHARA TRIO pregevolissimo lavoro sia per i 
posa, sia per ba decorazione, Lo dissero lavoro i   
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Unica nel Veneto 
30 — UDINHI 

  

8 Sì fabbricano statue in cartone romano, legno, marmo e pietra artificiale, bronzo o marmo eo 
TIPI PROPRI — MODELLI RIUSCITISSIMI TANTO PER L'ESPRESSIONE DEVOTA COME PER L’INDOVINATO PANNEGGIAMENTO E L’ELEGANZA DELLA DECORAZIONE 

Prezzi di molto inferiori a quelli praticati da tutte le Case Italiane ed Estere 

che attira lo spirito alla contemplazione della 
gloria della B. V. e solleva il cuore all’am- 
mirazione del bello »., 

D. Davine DE CanpIDO, Parroco. 

... godo esprimervi la mia soddisfazione 
per le statue dì S Pietro e S. Bartolomio 
eseguite in marmo artificiale per questa mia 
chiesa Curaziale di Alesso, perchè condotte 
con finitezza artistica ta le da incontrare il 

‘gradimento di tutti », 
D. Giov. ANTONIO VIDALI 

Gurato. 
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    Conserva i Capelli 
    

      

   
i itarda la Canizie 
     
Fvita .la. Calvizie 
    

  

    
Rige nera il Sistema Capillare 

  

DEPOSITO IN 

cit Arre 

Si vende da tutti i Farmacisti, Drognieri, Profumieri e Parrucchieri. 

Deposito Generale da MIGONE & GC.» Via Torino, 12 è MILANO, — Fabbrica di Profumeria, 
la Toletta e di Chincaglisria per Fermaciati, Droghiori, Chincagliari, 

  

   

     
     

Saponi e Articoli per Se 

Profumieri, Parruechieri, Bazar. É       

  

  

  

Apparamenti completi, Pianete, Stole, 
Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli 
ricamati, sul Tha i in seta e oro, Copri 
pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti 
mortuari, Parapetti altare, Tappeti per 
coro, Padiglioni per altare in seta, bour- 
ette e cotone; Cingoli, Merli candidi per 
camici e cotte, Colonnami seta in tutte 

oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa 
per confraternite. 

ESRI   ° 8 A per ricamo. ‘99000 
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DIRO IPIATTE NATI ST RT & 
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E anca svaliiora up il nl 

Sigaro novità: se lo fuma senza accenderlo. 

2 INÎ TEC IM i pyep-6o-M-r 
= (estino di ogni forma 

meri a fin mein mini VIDI gi copreno Piu sti: vecchi d’ombrelle e ombrellini con stoffe di ge naue genere * rn 

A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere — Vendita all’ingrosso ed al dettaglio 

Crociato ,, 
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